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[es] LueLIO |17] 
182183| 4| G |s. Teobaldo er. E 
183|182| 2| V |Visitaz. di M. V. 
1841181] 3| S |5 Ireneo m. 
1851804 4| D |s. Ulderico 
1861791  5| L |s. Emidio vesc. 
187178) 6 М |s. Isaia prof. 
188/177] 7| M |s. Claudio 
189/170] &| G |s. Adriano ® 
190/175) 9| V |s. Letizia v. 
191174} 40| 5 |з. Felicita 
2 173811 D s. Pio I papa 
193|172| 42| L |s- Felice ш. 
19411711 43| М |s. Anacleto papa 
195170) 44| M |s. Bonaventura 
196\169| 45| G |8. Enrico imp. ® 
197|163| 46| V |B. V. del Carmine 
198|167| 47| S |s. Alessio 
199|166|818| D |s. Camillo 
2001163] 49/ L |s. Vincenzo 
201/164) 20| M |s. Girolamo 
202163) 24| M |s. Prassede 
2031162] 22| G |s. Maddalena 
204161] 23| V |s. Liborio 
205/160) 24| 5 |s. Cristina 
206115922251 D |s. Giacomo 
207158) 26| L |s. Anna 
208|157| 27| M |s. Pantaleone 
209156) 28| M |s. Nazario 
21011551 29| G |s. Marta v. 
Morte di Umberto I (1900), 
[211154] 30| V |s. Abele E 
21211531 341 S ls. Ignazio ES 
IL SOLE i БАЙ 
vi ri - е 20.13 | 19leva a ore 4.54 - tramonta a оге 20. 
Оаа Ta 


BO " 


1 sizione dell'osservatore (dell’aeronauta nel no- 
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TO mese sì chiamava depprima quintilis (quinto 
ese), ma dopo la morte di Giulio Cesare fu da Marcan- 
inis chiamato luglio, da Julius. In luglio ad Atene si ce- 
lóbravano le Panatende a Minerva. (Messidoro, cal. R, F.). 


ү 


LUGLIO 


1937 - ANNO XV Е.Е. 


ferenti, Ci troveremo quindi, per rispetto alle 
stelle, nella posizione di un aeronauta che di 
notte vegga, dall'alto del suo aeroplano, delle 
vetture muoversi in tutte le direzioni con velo- 
cità differenti, Per orientarsi e sapere in quale 
direzione va, non avrà che da contare le luci 
delle vetture che vede muoversi; egli andrà ver- 
во il punto dal quale sembra venire il maggior 
numero di luci. 

Se poi la corrente di carrozze — ci si 
la parola — va e viene secondo una direzione 
che forma angolo retto con quella dell'aeronau- 
ta, è evidente che il loro numero non cambierà, 
qualunque sia la velocità dell'aeroplano; ma se 
questo ві dirige, ad esempio, verso nord, il 
numero di veicoli crescerà da est о ovest verso 
nord, e diminuirà da est o ovest verso sud. Per 
conseguenza, riportando su un foglio di carta, 
ed attorno ad un punto fisso che figuri la po- 


stro caso), il numero dei veicoli che si diri- 
gono verso lo stesso punto dell'orizzonte, ot- 
terremo una curva chiusa, di forma ovale, e 
l'osservatore si troverà, sull'asse maggiore 
l'ovale, in posizione eccentrica. 

Applicando questi principî ai movimenti stel- 
lari, Kaptein dapprima ed Eddington dopo di 
lui hanno trovato che la curva non è un ovale 
perfetto, e che l'osservatore non si trova sull'as- 
se maggiore dell'ovale, ma più vicino alla sua 
periferia, 

Eddington ha inoltre riconosciuto che le stelle 
di una corrente hanno una velocità comune, 
come pure quelle della seconda corrente. La 
velocità della prima relativamente al Sole è 
assai maggiore di quella della seconda, come 
già avevamo indicato, 


GLI ATBIANTI DI MARTE 


Due professori americani, W, W. Coblenz 
del Bureau of Standard di Washington, e С. O. 
Lampland del grande osservatorio Lowell di 
Flagstaff nell'Arizona, hanno testè comunicato 
alcune interessanti scoperte sul pianeta Marte. 

1 detti scienziati continuarono le loro osserva- 
zioni per ben 24 notti, con l'ausilio di un ter- 
moscopio radiometro, complicato strumento di 
una ве lità incalcolabile, il quale riesce a 
registrare il calore che giunge alla Terra a tra- 
verso lo spazio dalle stelle più lontane, Così 
ora sappiamo che la temperatura delle regioni 


LUGLIO 


Le dicevo; — Ecco la bella, 
verde, amala villa mia; 

qui di pace mi favella 

ogni erba, ogni albero... 


Qui d'amor la poesia 
solitaria è a noi diletto; 
qui tu, fior di cortesia, 
d'amore parlarmi... — 


Del mio dir le cose intorno 
parca avessero intelletto; 
ma a Viareggio od a Livorno, 
al Lido o a Rimini, 


cerlamente ella, non tocca 
dal mio dir, muta pensava, 
poichè aprì la bella bocca 

e uno sbadiglio fecemi... 


zero, mentre all'equatore, durante il giorno, col 
Sole che splende, varia dai 40° ai 60°, Sensi- 
bilissime vi sono poi le differenze fra il giorno 
e la notte, così che una signorina marziana, la 
quale potrebbe fare benissimo la sua раве. 
giata pomeridiana in semplice camicetta di velo, 
avrebbe bisogno, la sera, rincasando ‘da una 
festa da ballo, di avere un buon abito di lana 
e una calda pelliccia per affrontare una tempe- 
ratura esterna di parecchi gradi sotto zero, 
Non ripeteremo qui, per non dar noia al let- 
tore, le solite teorie di numeri su la distanza 
fra la Terra e Marte, su la durata della sua 
rivoluzione, ecc., ecc, Chi avesse interesse a 
conoscere queste cifre le può trovare in qua- 
lunque manuale di astronomia, 

Tratteremo invece un argomento un po' più 
suggestivo; l'abitabilità di Marte; abitabilità che 
quasi tutti gli scienziati sono concordi nell'af- 
fermare. 

E poi che non è esclusa la possibilità di una 
umanità marziana che soddisfi alle condizioni 
d'ambiente del pianeta fratello, tentiamo di de- 
scrivere quale possa cssere il suo aspetto e l'e- 
spressione attiva della sua vitalità, 

Poi che il diametro di Marte è di chilome- 
tri 6700, l'effetto della gravità vi è molto mi- 
nore. Perciò un uomo, che pesasse su la Terra 


polari di Marte raggiunge i 94° Fahrenheit sotto 


90 kg., ne peserebbe in Marte soltanto 31, Ne 
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= 
1957 A G © S T O 1937 | Già sextilis (sesto), nell'anno 730 di Roma agosto ebbe G 10) $ Т О 
ху ху | il nuovo nome in onore di Augusto che vi aggiunse un 
giorno (prima era di 30). Agosto era consacrato a Cerere. , 
DENSE (Termidoro, calendario R. F.). 1937 - ANNO XV E. F. 
[214/151] 2|1, |з. Alfonso 
12151150] 3| M|Inv. s. Stefano deriverebbe un'influenza su da a dei Mer 
i i ziani, che a un dipresso dovrebbe essere di 
2169) 4| M |s. Domenico ciren е metri e mezzo, AGOSTO 
212148] 5| G |s. Virginio La rarità della sua atmosfera dovrebbe ri- 
218147 6| V |5. Sisto H p © chiedere inoltre in quegli abitanti un petto e Brucia il sol, Nei solchi 
de dei polmoni molto ampi e un sangue ricco di s’affatica il bove. 
219/146) 7| S |s. Gaetano emoglobina per l'assimilazione dell'ossigeno. A le prime piove 
= — I Marziani dovrebbero poi possedere delle pensano i bifolchi. 
2201145188 8| D |s. Erminia grandi narici per dar respito ai loro enormi pet- Manei ке ДЕ 
ti, aver la pelle nera per la loro lunga espo- 8 
22111441 911. |s. Fermo m. еЗ ота ОТЕ n anamo: Боза pel romani 
[222/143] 10| М |s. Lorenzo m. sfera leggera е secca, grandi masse di capelli ia 
neri e fitto pelo su tutto il corpo per resistere ko 
223142) 44| M |s. Radegonda al freddo tertibile dak laro] lunghi inverni; do- Il raccolto è buono, 
224141) 42| б |s. Chiara v. vrebbero essere inoltre essenzialmente vegeta- è bella ogni pianta; 
225/40] 43| V |s. Ippolito riani e aver una dentatura di soli molari, contento, il colono, 
L'abitudine di portar le mani coperte per del lavoro, canta. 
226/139) 44| 5 |s. Alfredo D combattere il gelido elima dovrebbe пени НЕ ЫТ 
||| mente aver fatto crescere in loro la pelle fra i 
227/1381315) D [Assunz. М. У. IRA tao аре ета ань im ТОККЕН, 
228/137| 46| L |s. Rocco ao eE o NA а lo compensa Iddio. 
PA i gran lunga più progrediti nella civiltà dei 
2291130] 47| M |s. Emilia v. popoli della Terra, dovrebbero essere coperti di 
230|135| 45| M (5. Elena imper. vesli di amianto quasi impenetrabili al freddo 
ыз e protette a guisa di bottiglie «thermos» da pa- ЖУ Я 
тай della Regfox d'italia recchie camere d'aria, La miseria vi dovrebbe essere praticamente 
з1з4| 4916/5. Padroni dei segreti della materia, dei raggi di | sconosciuta e la loro vita dovrebbe avere una 
diversa lunghezza e ‘della forza di gravità, do- | durata di circa 200 anni; le nascite sarebbero 
[232/133] 20| V |5. vrebbero avere al loro servizio tremende forze | accuratamente regolate e l'educazione, la salute, 
123311321 21! S |5. da utilizzare, sia per incanalare le acque, scio- | l'igiene sarebbero affidate ad alti scienziati. 
| н, іске 1 ghiacci е aiutare la vegetazione а svi-| Dovrebbero possedere vere flotte di aeroplani 
334l 131222 la Їирратеї. solcanti il loro cielo, spinti dalla conquistata 
5 Mediante l'uso dei raggi corti, potrebbero aiu- | forza di gravità e volanti soltanto durante 
235|130| 23! L |5. tare, durante i mesi estivi, le piante a crescere, | mesi estivi, mentre d'inverno le comunicazioni 
23611291 24| М |s. e, come le piante, tutte le altre cose suscetti-|fra le diverse comunità sotterranee dovrebbero 
k bili di sviluppo. svolgersi attraverso gallerie costruite apposita- 
2371126). 25| М |S. Durante le notti fredde ecco quindi i nostri | mente per macchine spinte da energia atomica, 
2381127] 26| G |s. Marziani fornire alla vegetazione clorofilla e car- | illuminate da potenti riflettori, 
bone biossido, e lanciare su le oasi raggi caldi Un aviatore marziano, librandosi a volo nel- 
239126) 27| V |s. per fornire alle piante i mezzi atti a combattere | l'aria, potrebbe vedere il lento posarsi del 
240125| 28| S |s. il gelo. rossa polvere meteorica e i venti impregnati di 
З La vita sociale dei Marziani dovrebbe svolger- | quello straordinario pulviscolo turbinare su gli 
241124 ®29| D |=. sì in uno stadio avanzato di comunismo, tutti | immensi deserti. Vedrebbe lunghe distese di 
Я рег uno e uno per tutti, in un lavoro febbrile | banchi di nebbia e dovunque immense superfici 
2421122] 30| L |s. Rosa da Lima е іп uno sforzo tenace per allontanare sempre | gelate, qua e là il suolo rotto da immense е pau- 
[242/122] 31| Ms. Abbondio ‘più la rapida fine del pianeta. rose spaccature e dai profondi abissi un сопе 
Nelle loro case basse, per tre quarti sottoterra, | tinuo esalare di vapori e di correnti gassose. 
passerebbero i loro lunghi inverni, Le loro case| I grandi canali di Marte sono permanentemen- 
М noe a 600 A $ TÀ, dovrebbero contenere centinaia di famiglie, es- | te gelati e in parte riempiti di sabbia. 
1 leva a ore б. 8 - tramonta a ore 19.50 9 leva a ore 5.29 - tramonta a ore sere riscaldate e illuminate dal potere dei raggi| Prima cura dei Marziani dev'essere quella di 
Ti » 015 - e protette dallo spaventevole freddo esterno da | spazzare ogni estate il fondo dei canali dalla 
о» 3 BR - immense camere «thermos» di spessore dop-|polvere е dai detriti per far sì che l'acqua di 
pio о triplo. cui abbisognano possa scorrere liberamente, 
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1957 E E 1937 
Settembre, settimo mese (septem) del calendario di Ro- 
x | SETTEMBR xv Serro ете тену пов) ааа n een || SETTEMBRE 
= del quale si celebravano le feste Vulcanali. (Fruttidoro, 
244/1211 4|M|s. Egidio ab. calendario В. F.). 1937 - ANNO XV Е. Е. 
245120 2| G |s. Mansueto 
(246/119) 3| V |s. Clelia v. Ma altre domande, altri interrogativi si affol- 
124711181 215 |5. Rosalia lano in copia alla nostra, mente, 
pe Quale esattamente dev'essere il paesaggio di SETTEMBRE 
!248|117|FH 5) D |s. Lorenzo С. Marte, pai gli шн le piante, gli esseri 
"i umani? Molti scienziati hanno risposto, ciascuno S'atli l'ardente 
249116) 6f L |s- Umberto in modo diverso, ciascuno seguendo sue parti- pn a 
12501115) ‘ 7| M|s. Regina v. SE vedute. МА i z sorridon le aiuole 
c} ni SI io, to il ro- K х 
hsil] 8|M|Nat. di M. V. for Edmondo Poirier del Museo di Storia PeR 
113| s. Gioachino Naturale di Parigi, o men у то 
а IG А «La vita in Marte deve svolgersi in modo тйогпап gli erranti, 
531121 40| V |s. Nicola Т. grandioso, intenso, formidabile, Ivi la tempe- [зе кемал; 
254111] 44| S |s. Proto ш. ratura media è di circa 42° Fahrenheit, in con- агава; 
Eee pan fronto a quella della Terra che è di circa 75° Più fresca, più pura 
05511081208. N. di М. 9 Fahrenheit, ma dalle considerevoli differenze di si fa l'aria, е mite; 
SSA temperatura e dei cambiamenti delle stagioni ne nei campi, la vite 
s, Guido consegue un immenso sviluppo della fauna e bei frutti matura. 


della flora. 

«L'anno di Marte è il doppio di quello ter- 
restre, così che gli animali hanno a loro di- 
sposizione un tempo doppio per il loro svilup- 
po; avremo in Marte lunghe erbe, frutti gigan- 
teschi e istinti molto più perfetti, poi che la 
durata della vita sviluppa l'intelligenza. Marte 
è il pianeta delle piante colossali с dei fiori 


2561109] 43| L |s. Maurilio 

257|108| 44| M |Esalt. S. Croce 
58|107| 45| M |s. Nicomede T.j.. 
Masc, Principa Ereditarlo (1904), 
s. Eufemia v. 


Settembre, bel mese 
d'aprile un po’ alunno, 
va incontro all'autunno 
con volto cortese, 


22 
23 
24 


25 


з Maurizio 

з. Lino I papa 
з. Tecla у. 

5. Aurelia m. 


526 


в. Cipriano 


stato influenzato da questo sviluppo che è rico- 
nosciuto su la Terra, С} uomini di Marte sono 
alti perchè la forza di gravità vi è più debole; 
con membra forse meno poderose, essi hanno 
alcune caratteristiche del nostro tipo scandinavo, 
forse però con un cranio più sviluppato. І loro 
grandi occhi azzurri, il loro forte naso, le loro 
larghe orecchie costituiscono un tipo di bellez- 
za che noi indubbiamente non saremmo in gra- 


campo della fantasia. Ma noi di tali ipotesi non 


17| Vis. fantastici, degli uccelli meravigliosamente cano- | siamo paghi e vogliamo conoscere questi nost 
48 s. Eustorgio І Т. ri e dalle forme splendide, dei quadrupedi col | fratelli degli spazî celesti. E spesso sorgono 
д 5 Ц pelame straordinariamente sviluppato. golari progetti tendenti a registrare i segnali ipo- 
19/0 | «Possiamo farci su per giù un'idea dei suoi | tetici marziani е a mandare là i nostri. 

a abitanti. La bassa pressione atmosferica ha pro-| Verrà forse il giorno in cui i Marziani cer- 
20| L |s. © dotto in loro un considerevole sviluppo del- | chersnno il modo di lasciare il loro morente pia- 
9 ’apparato polmonare, е di conseguenza і carat- | neta e tenteranno su altri mondi di ricomin- 
2L M |8. Matteo eyang. ШИ enerali di codesti vertebrati marziani è| ciare, in diverso condizioni, una nuova vita? 


E ammesso che essi riescano ad attraversare le 
fredde e terribili tenebre dello spazio, dove 
potranno andare? І giganteschi pianeti Giove, 
Saturno, Urano e Nettuno non sono che masse 
di materia semifluida roteanti nello spazio ed 
esalanti gas a temperature fantastiche, In Mer- 
curio, nella Luna e in qualcuno dei satelliti 
minori troverebbero condizioni ancor peggiori 
che sul loro mondo morio e gelato, 


SLI Ah i apprezzare, © sapremmo soltanto ammi-| Па Venere, che & forse ai primordi della sua 

28| М |s. Venceslao re tare la loro intelligenza sovrumana. vita animale, troverebbero condizioni climatiche 

29| М ls. «La compagnia dei Marziani riuscirebbe for- | insopportabili, come pure su la Terra riuscireb- 

se ostica agli elegantoni che passeggiano ви | bero a loro insopportabili i grandi cambiamenti 

30 8. È corsi delle nostre città. Ма Marte è il paese della | atmosferici, la forza di gravità e le condizioni 
bellezza е і Marziani conoscono soddisfazioni | generali di esistenza. 

IL SOLE intellettuali ben più nobili e hanno emetività| Perciò sembrano condannati a stare sul loro 

1 leva a ore 5.45 - tramonta a ore 19.0 | i9leva а огеб. 7 - tramonta a ore 18.26 di gran lunga più raffinate». morente pianeta fin che in esso sia perita tutta 

> 553 ~ 18.49 o 25 > » 614 - » > 1815 Per quanto il Perrier formuli con tanta si-|la vita animale е vegetale e Marte non sia più 

> 60 - > 1838 Leda Sco >» > 18.5 curezza le sue ipotesi, siamo però sempre nel|che una grande superficie gelata roteante a 


traverso lo spazio. 


24 
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Oltobre era l'ottavo mese di Romolo. Fu consacrato a 
Marte, dio della guerra, e a Bacco, dio della vendemmia. 


OTTOBRE 


19з7 | OTTOBRE 257 
274| 91 y |s. Remigio ha A 
275|90| 2| S |55. Angeli Cust. 

276/89 {55 3| D |s. Candido 

277|88| 4| L |8..Ёг. d'Assisi @ 

(278) 87 5|M|s. Placido ш. 

2791861 6| M |s- Brunone 

280|85| 7| G |Ss. Rosario 

28!|84| 8| V |=. Pelagia 

2621831 9| S |s, Donnino 

283| 82 |8101 |s. Casimiro 

284|81| 44| L |s. Firmino vesc. 

285180] 42|M |s. Serafino D 

286179 43| М |s. Edoardo 

287178 | 44| G |s. Calisto papa 

288|77| 45| V |s. Teresa 

289176] 46| 8 |5. Gallo ab. 

1290|75 [%17] D |s. Edvige reg. 

291174] 48| L js. Luca evang. 

1292173] 49| M |s. Pietro 4'А1с. © 

293|72| 20| М |s. Irene v. 

294|71| 24| G |s. Orsola m. 

295|70| 22| V |ѕ. Donato 

296| 69| 23| S |з. Severino 

297168224 D |s. Raffaele arc. 

298|67| 25| L |s. Crispino 

299|66| 26| M |s. Evaristo 

00| 65] 27| М |s. Fiorenzo 

301| 64,528! G |Marcia su Roma 

302/63] 29| V |s. Ermelinda 

(303|62| 30| S |s. Saturnino 

304161 |2311 D |Cristo Re & 
IL SOLE 

1 leva a ore 6.22 - tramonta a ore 15.3 | 19 leva а ore 6.45 - tramonta a ore 17.80 

CORRI » 6,30 - » > 17.52 О 25 > > s - > » 1721 

18 > > 6.87 - > > 1741 1 > 217.21 > > 1711 


(Vendemmiaio, calendario R. 


Le sue feste (Baccanali) furono soppresse nell'anno 692. 
). 


1937 - ANNO ХУ Е.Е. 


SI PUÒ ANDARE NELLA LUNA? 


Qualche anno fa la stampa di tutto il mondo 
si occupò con un certo interesse del fantastico 
progetto di un viaggio nella Luna, L'argomento, 
che dovrebbe far sorridere, fu invece discusso 
con tutta serietà, Il progetto in parola era di 
undici scienziati russi che intendevano rinchiu- 
dersi in un gigantesco razzo, o meglio, in una | 
racchetta, sperando di superare la zona di gra-| 
vitazione della Terra e di cadere nella Luna. 
Gli undici che dovevano partire (ma che rima- 
sero ро... a casa) intendevano valersi dello stu- 
dio compiuto da un tedesco, Ermanno Obert, 
е da un professore americano, Godart, Il tede- 
sco aveva progettato la costruzione di una rac- 
chetta capace di contenere due persone. Egli 
aveva escogitato di fare una miscela d'idrogeno 
а gas che, uscendo da piccoli fori nella parte 
inferiore della racchetta, avrebbe prodotto la 
necessaria forza di propulsione. La quantità ne- 
cessaria di tale combustione sarebbe di 30 ton- 
nellate, 

Questi stud? ebbero un precedessore nello 
scienziato americano Godart, il quale aveva 
presentato all'Associazione romana per il pro- 


OTTOBRE 


I grappoli cadon dal ramo, 
di mosto gorgogliano fiumi; 
a Bacco, al più allegro dei numi, 
beviamo, beviamo, beviamo. 


Di gioie, di canti, di brame 

il vino dolcissimo è pieno, 
Ahimè! Non è dolce, è veleno: 
c'è dentro solfato di rame. 


Purgato sarà dal fermento 

nei tini... Ma, intanto, sul cielo 
si atende, antipatico, un velo 
di nebbie; e dà brividi il vento. 
La pioggia, dall'aria già greve, 
monotona cade... Che noia! 

Si pensa ch'è breve la gioia, 
ch'è breve la vita... Assai breve! | 


gresso della scienza, i risultati da lui ottenuti. 
Egli affermava che stud? teorici, sorretti dal- 


Come viaggerebbe negli spazi siderali la racchetta-propulsore degli scienziati russi. 
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fe 


1100104 1| L {Ognissanti 

6|59] 2| M |Comm.™ Defunti 
фа) 3| M (5. Malachia © 
417: 4| G|Annivers. Vittoria 
s. Carlo Borromeo] 
005%) 5| V js. Magno are. 

01351 015 |5. Leonardo 


1х 7| D в. Ernesto 
a |L js. Goffredo 
552| 9|M (5. Aurelio vese. 
ASI) 40M js. Andrea Avell. 
3 


50| 11) бз. Martino D 
Gonettlaco di 5. M, Il Ro (1860 


a| {9 V |s. Diego franc. 
s |s. Omobono' 


17 014/0 |Ауу. Ambrosiano 
%| 45| L |s. Leopoldo 
Wla чом |s. Edmondo 
П 471M |s. Gregorio 
Wa] 45| G |s. Oddone ab. 
s. Elisabetta reg. 
s, Benigno 


Pres. di M. V. 

5. Cecilia v. 

s. Clemente p. 

5. Prospero 

s. Caterina E 
| 20|V|s. Delfina ved. 

{ij 34 8 |s. Massimo 


[on 


шз» 28 р |Дуу. Romano 
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ALMANACCO DELLE FAMIGLIE eri 


Novembre era il novem (nono) mese di Romolo e ve- 


niva ricordato con feste e sacrifici solenni. 


a Diana, dea della caccia. (Brumaio, nel calendario della 


Repubblica Francese). 


NOVEMBRE 


1937 - ANNO XVI E. 2 


Consacrato 


l'esperienza pratica, gli avevano dimostrato la | 
possibilità di costruire una méchetta autopro- 
pulsore, capace di superare l'attrazione della 
Tetra, е pet mezzo di esplosioni di idrocellulose, 
mantenere una velocità di due miglia al minuto 
secondo. La Luna sì sarebbe raggiunta іп 36 ore. 

Ma tale tempo era considerato eccessivo dai 
nuovi Giulio Verne... russi, i quali sostenevano 
che con la velocità di ‘sette miglia al minuto 
secondo, si raggiunge la Luna in 10 ore, Ma, 
c'è un ma; e cioè che questa spaventosa velo- 
cità, nello stato dove l'arin è ancora densa, 
incendierebbe la racchetta navigante; quindi, 
in un primo tempo, la velocità dovrebbe essere 
assai minore, e solamente più tardi verrebbe 
aumentata, nell'altitudine ove l'aria è rarefatta. 

A tali esposizioni di fatto si, fanno seguire 
molte obbiczioni. Si comincia ad osservare che i 
mortali che davvero raggiungessero la Luna non 
dovrebbero trovarsi in una troppo allegra situa- 
zione. Innanzi tutto non è certo che vi sia una 
attività, o praticamente un'atmosfera utile alla 
respirazione, Quindi, gli eccezionali viaggiatori 
che si accingessero sul serio, un giorno, a un 
tale periglioso viaggio e che, soprattutto, riu- 
scissero a compierlo, dovrebbero essere forni 
di pesanti appositi respiratori ricchi di gas os- 
sigeno. Durante la notte lunare, che dura due 
settimane, la temperatura della Luna dovrebbe 
essere ‘aosai più fredda di quella del Polo; е 
durante il giorno, il caldo del Sole, non tem- 
perato da una densa atmosfera, dovrebbe ren- 
dere l'esistenza intollerabile. 


LE AGITAZIONI DEL MARE Е 
LA PREVISIONE DEL TEMPO 


Su alcune località del litorale dei grandi ocea- 
ni spesso avviene che il mare subitamente si 
agita, mentre l'atmosfera rimane calma e nes- 
suna osservazione sul tempo locale permette di 
prevedere un sì rapido е intenso cambiamento 
dello atato del mare, L'agitazione può raggiun- 
gere gian violenza е causare forti danni. Il feno- 
meno è conosciuto sotto il nome di raz di marea, 
termine improprio perchè la parola гас indica 
un aspetto del mare dovuto ad una corrente е 
al tilievo del suolo sottomarino. 

‘Talvolta si è pensato che la raz di marea 
Josse provocata da terremoti o da eruzioni vul- 
caniche sottomarino. È fuori di dubbio che in 
occasione di terremoti avvengono nel mare cir- 


costante raz di matea, ma lo onde prodotte han- 


NOVEMBRE 


Quando più breve il sole 
compie nel cielo il giro, 
e s'addormenta il ghiro, 
e i bimbi chiedon fole; 


quando più grigi sono, 
come la luce, i sensi, 
e non chiede compensi, 
più facile, il perdono; 


quando, spogliati, i rami 
sembran scheletri ereili 
е dai nidi, dai telti 

s'alzan mesti richiami; 


quando in noi meno forti 
gridano le passioni, 

fatti pensosi e buoni 
noi ricordiamo i Morti. 


no per caratteristica una grande lunghezza їп 
rapporto all'altezza. 

La houlo è il movimento ondulatorio che il 
mare mantiene dopo che è stato agitato dal 
vento е che si propaga alla superficie del mare 
oltre la regione ove il vento ha soffiato. Le di- 
mensioni di un'onda dipendono in parte della 
durata с dell'intensità del vento ed anche dal- 
l'estensione е dalla profondità del mare nel 
quale si propaga. Le onde di altezza superiore 
a quella ampiezza fra i 9 е i 10 metri sono ec- 
cezionali; nel mare Baltico nòn oltrepassano i 
3 metri е nel Mediterraneo i 9 metri; la velo- 
cità di propagazione è di circa 10 т. al secondo, 

L'agitazione del mare in un punto dato può 
dunque essere la conseguenza di perturbazioni 
atmosferiche che si sono prodotte a grande di- 
stanza, e perciò il regime di un litorale può es- 
sere influenzato, non solo dal tempo locale, ma 
anche dallo stato dell'atmosfera nelle regioni vi- 
cine ed anche molto lontane, Ns segue che il 
marinaio per la sicurezza delle navi е per la 
possiblità delle loro operazioni in rada, deve co- 
noscere lo stato del tempo nelle regioni vicine 
e deve conoscere la località ove si trovano in 
un dato momento cicloni, tifoni o depressioni, 
allo scopo di prevedere lo stato di agitazione 
del mare al passaggio di queste meteore, 
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IL CALENDARIO. CIVILE ITALIANO 
(Legge 27-12-1930) 
a) Feste nazionali: 


La prima Domenica di giugno, celebrazione della 
Unità d'Italia e dello Statuto; 

28 ottobre : anniversario della Marcia su Roma; 

4 novembre: anniversario della Vittoria, 


b) Giorni festivi a tutti gli effetti civili : 


Tutte le Domeniche 

Capodanno . . . . . . . . + 1 gennaio 
Epifania... < . + <.<. б gennaio 
SE GIUREPPE i GSM III MALO. 
Natale di Roma e Festa del Lavoro 21 aprile 


Ascensione. .'/...... 6 maggio 
Сайра E А 27, magno 
Ss. Pietro е Paolo . . . . . . 29 giugno 
Assunzione della B. У. . 15 agosto 


Anniversario della Marcia su Roma 28 ottobre 

Ognissanti е ae e I novembre 
Anniversario della Vittoria 4 novembre 
Concezione della В. З . 8 dicembre 
МЕКОМ Еу Е 25 dicembre 


с) Solennità civili: 
Anniversario della Conciliazione . 11 febbraio 
Annuale della Fondazione dei Fasci 23 marzo 
Anivere. della dichiaraz, di guerra 24 maggio 
Annivers, della scop. dell'America 12 ottobre 
Genetliaco del Re БОП. 11 novembre 


Nei pubblici uffici il riposo festivo intero sarà 
osservato nelle feste nazionali с nei giorni festivi a 
tutti gli effetti civili. Sarà osservato l'orario ridotto 
alle ore antimeridiane, nelle solennità civili nonchè 
l'ultimo ;giorno di carnevale, il Giovedì. santo, il 2 
novembre, la vigilia di Natale, l’ultimo giorno del- 
l'anno, 


‘L'IMPERO 


L’Italia ha conquistalo | 
suo Impero. L'ha conquit 
stato in sette mesi, соп сій. 
que battaglie, sbaragliandi 
Гипо dopo l’altro, in Afri 
са, i cinque potenti esercil 
di Tafari e, in Europa, l 
coalizione di 52 Stati chi 
con l’iniquo assedio econo 
mico organizzato dalla So 
cietà delle Nazioni avevani 
tentato di affamarci е d 
spezzare il nostro sforzo ml 
litare. 

L'Italia ha vinto conli 
tutti e contro tutto e ha dali 
al. mondo uno spettacoli 
superbo della compattezt 
granitica del suo popolo 
della potenza delle sue ai 
mi, della sapienza dei sug 
Capi, del genio universal 
del suo Duce. 

Ora essa si accinge а 00 
lorizzare e ad incivilire | 
terre dell'Impero, « dog 
dopo la gloria ci sarà le 
voro e posto per tulli) 
Ma, consapevole della su 
forza e del suo prestigi 
sempre crescenti, l’Italia + 
primo elemento d'ordin 
nel disordine europeo сй 
tende portare il suo contr 
buto . decisivo anche all 
pace e alla ricosirizion 


dell'Europa. Viva l'Italia 


